
1. Fino a quando è possibile inviare la domanda mediante l’applicativo informatico? La domanda può 

essere inviata entro le ore 24.00 del giorno 1 maggio 2019 (ultimo giorno utile). 

2. È possibile accedere all’applicativo informatico dopo la scadenza del bando? Dalle ore 00.01 del 2 

maggio 2019 l’applicativo informatico non permetterà più di accedere ed inviare le domande. 

3. Come viene attestata la data di presentazione della domanda PEO 2018? La data di presentazione 

della domanda è certificata dal sistema informatico. Il sistema informatico rilascia copia della 

domanda di partecipazione (in formato pdf) dove è indicato il numero di protocollo assegnato alla 

domanda. Sarà cura del candidato conservare i documenti. 

4. È possibile integrare o modificare una domanda già inviata? Fino alla data di scadenza del bando il 

dipendente può collegarsi all’applicativo informatico ed inviare una nuova istanza, che annulla quella 

precedentemente trasmessa. L’Amministrazione terrà conto soltanto dell’ultima domanda inviata, 

purché pervenga entro il termine di scadenza previsto. È utile prima di procedere ad un nuovo invio 

selezionare il tasto “Riacquisisci i dati dal sistema” per avviare un aggiornamento relativamente ad 

una nuova acquisizione dei dati presenti nel sistema.  

5. Qual è l’arco temporale di riferimento dei parametri ai fini della valutazione?  

La qualità della prestazione individuale corrisponde al punteggio ottenuto dal calcolo della media 

aritmetica del punteggio di valutazione totale nel triennio precedente all’anno di decorrenza della 

Progressione Economica e quindi al triennio 2015-2016-2017, secondo il sistema di misurazione e 

valutazione della performance adottato dall’Amministrazione regionale (DGR n. 1147 del 

13.10.2016) o, per i dipendenti provenienti da altri enti (ad es. Comunità Montane, Alsia, Provincia, 

Centri per l’Impiego) secondo i sistemi vigenti presso le Amministrazioni di provenienza. Qualora, nel 

triennio 2015/2017, una o più valutazioni, per via di assenza dal servizio di lunga durata, dovuta a 

malattia, infortunio o maternità/paternità o per motivi non attribuibili ai dipendenti (ad esempio per 

inadempimento degli enti) la/le valutazioni mancanti del triennio sono sostituite con il punteggio 

dell’ultima/ultime utili delle annualità immediatamente precedenti al triennio di riferimento. In 

presenza di un numero di valutazioni inferiore a 3, per mancanza di valutazione dovuta a cause 

diverse da quelle appena elencate e pertanto non sostituibili, si procede comunque al calcolo della 

media aritmetica del triennio. Resta fermo che, a termini del bando, la partecipazione alla selezione 

richiede un punteggio pari o superiore a 60 punti. 

 

6. Qualora non fossero presenti posso inserire i dati relativi alla valutazione e dove si può allegare la 

documentazione? La valutazione relativa al triennio è riportata in automatico dall’archivio del 

personale e non è modificabile. Qualora sia riscontrata incompletezza, o si versi nella condizione di 

cui all'art. 3, punto 1 quarto periodo dell'Avviso (mancanza di una o più valutazioni nel triennio di 

riferimento), è consentita l'integrazione delle parti mancanti, compilando gli appositi spazi ed 

indicando, nel corrispondente rigo della colonna "Motivazione", la causa dell'assenza della 

valutazione. Le integrazioni sono accettate e valutate solo se accompagnate da copia del documento 

comprovante il punteggio inserito. 

7. Quali periodi di aspettativa non retribuita bisogna indicare se non risultano acquisiti dal sistema? 

Vanno indicati tutti i periodi di aspettativa non retribuita fruiti nell’arco dell’intera vita lavorativa del 

dipendente. Tuttavia nella modifica del punteggio interverrà soltanto un periodo complessivamente 

superiore ai sei mesi. 

8. Sono andato in pensione quest’anno, come posso accedere alla procedura ed inoltrare la 

domanda? Se i pensionati non riescono ad accedere alla piattaforma mediante le credenziali 

rilasciate da Regione Basilicata, bisognerà utilizzare necessariamente le credenziali SPID e scegliere 

come modalità di autenticazione la voce “Cittadino”. Per tale esigenza è garantita l’assistenza 

individuale presso l’U.R.P. della Presidenza.  

 


